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IL SEGRETO 
DI TALLEYRAND 

La sconeertitnle figura deli comprensione di questo fatto 
pr incipe di Talleynmd ha 
sempre avuto il singolare de­
stino ili mettere in hnbiiraz-
10 coloro che l 'hanno avvi­
cinato tanto durante la sua 
lunga e multiforme esisten­
za quanto, a vita politica 
consumata, nella ricostru­
zione e nel giudizio dei fatti 
della storia. 11 giovane ari­
stocratico avviato con suc­
cesso alla carriera ecclesia­
stica prima della Involuzio­
ne francese e poi fattosi as­
sertore alla Assemblea Co-
5tituente del decreto di 
incameramento dei ht'ni ec­
clesiastici, il rivoluzionario 
e l'affossatore della rivolo. 
«ione in accordo con .Stipo-! 
leone, il ministro degli este­
ri di Napoleone e l'agente 
antinapoleonico al servizio 
di Alessandro II e di Metter­
meli, il presidente del colisi. 
glio dei ministri di Luigi 
XVIII ri tornato sul tronfi dei 
Borboni e il consiglieri- del­
la cospirazione liberale che 
dopo la rivoluzione del 1SU0 
doveva portare alla instau­
razione della monarchia or­
gan i s t a : un personaggio sto­
rico come il Tallevrand che 
nella sua lunga biografia po­
litica ha occupato posizioni 
così contrastanti trascorren­
do dalle une alle altre senza 
l 'ombra di un dubbio o la 
minima parvenza di un ri­
pensamento, e sempre aven­
do cura di accrescere le pro­
prie individuali fortune fi­
nanziarie, non poteva non 
essere oggetto delle più di­
verse ed antitetiche valuta­
z o n i . 

C'è chi è stato tentato di 
farne un demiurgico creato­
re di storia e chi l'ha titillato 
come una personalità suc­
cube dello svolgersi degli 
evmt i . l 'otte fu, d'altra pai-
te, la tendenza nei contcìu-
f>cranei che lo conobbero o 
o avvicinarono, di unire al 

rii onoscimento delle sue al­
te qualità intellettuali il di­
sprezzo per la sua condotta 
murale. Napoleone, sulla slit­
ta che Iti riportava dalla tli-
Ml! trosa campagna ili Ktissìa, 
co lfidava al lido «àitiliiiii-
co ut che « quest'uomo «lì 
sol ima immoralità ha però 
itili granile intelligenza» e 
no parlava conte del « piti 
cai ! U ' e ( ' l ' i ministri » che a-
va se avuto. Stendhal, d'al­
t ra par te , alternava net 
col fronti i termini di 
nio » e di « furfante » 
def niva « il più abile 
fatì:e d'Kuropa ». 

aveva fatto la norma della 
sua conilo!la. La rivoluzio­
ne borghese in Francia ave­
va trasformato la diplomazia 
ila un'arte al servizio delle 
caste feudali alle quali i di­
plomatici ancien regime si 
sentivano ancora più orga­
nicamente legati che non al­
la stessa volontà del re asso­
luto, in un'attività che trae­
va la sua norma dagli inte­
ressi della nuova classe do­
minante, la borghesia. Rece­
dere da questa conquista, tor­
nare indietro dopo questa 
trasforma/ione, restaurare il 
regime feudale, Tallevrand 
non volle mai. 
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Francia era avvenuto con la 
rivoluzione borghese e della 

Per questo, nel 1789 egli 
traili la monarchia di Lui­
gi XVI e passò alla borghe­
sia rivoluzionaria, per que­
sto nel 18IL181,i, r i tornato 
iti servizio ilei Borboni, si 
adoperò contro unii integra­
le restaurazione che com­
prendeva impossibile a rea­
lizzarsi; per questo, infine, 
collaborò coi giovani libe­
rali del Satinimi a provoca­
re la caduta dei Borboni nel 
18H0 e successivamente di­
fese la monarchia di luglio 
di fronte nM'Luropa. Dalle 
giornate della Rivoluzione 
:tl definitivo trionfo della 
borghesia francese col 18à"(>, 
l'opera di Tallevrand, pure 
in mezzo a sensibili oscil­
lazioni, conserva sempre 
questo fondamentale punto 
d'orientamento. Alla luce 
di questo orientamento, lo 
stesso tradimento di Napo­
leone, prima segreto ma pai 
aperto e con effetti decisivi 
nel t S l t , scaturiva dalla 
certezza che l'impresa di 
assoggettamento di tutta hi 
Kuiopa nella (piale l'Impe­
ratore si era imbarcato .si 
sarebbe conelusa in lina ca­
tastrofe ed avrebbe messo 
in serio pericolo le conqui­
ste dell 'ordine 
consegnile dalla 
ne e consolidate 
n i . 

Vecchio cadente ed orinili 
prossimo alla tomba, l'ol-
tantaipiattrcunc principe di 
Tallev rami si presentò il 
li marzo 18,'t.X all'Accademia 
di Scienze morali e po­
litiche di Parigi per pronun­
ciare un discorso che vo­
leva essere il endice d'ono­
re del nuovo diplomatico 
ed insieme la difesa del suo 
operato politico. L'amore 
per la patria, il senso co­
stante dei doveri patriotti­
ci : tale la norma che il vec­
chio diplomatico raccoman­
dava come essenziale al 
perfetto ministro degli e-
steri. La Francia, e soltanto 
la Francia, l'avevano ispi­
ralo nella sua condotta. V. 
quelle affermazioni e li e 
scandalizzavano sulla boc­
ca di chi, per dirla con Ma­
dame de Staci, « vendette 
il I)iretlorÌo, j | Consolalo. 
l 'Impero. l 'Imperatore e Ja 
Restaurazione, vendette tul­
io (pianto poteva vendere 
e anclie quanto non pote­
va », avevano pure un fon­
damento etti hi storia non 
aveva mancalo di dare una 
convalida. Ma erano una 
mistificazione nella misura 
stessa nella quale la classe 
dominante con la quale la 
nazione veniva identificata 
negava i suoi limili e le 
sue interne contraddizioni. 
contestava il fililo stesso di 
esistere. 
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XJXA NOSTRA INTERVISTA CON LAZARO PENA, DIRIGKNTK OPERAIO CUBANO 

Gii agenti del F.R.I. a Cuba 
hunno ormili perduto lu purtitu 

Batista è inviso alla s t ragrande maggioranza della popolazione - J " G . nien,, prendono parte alle repres­
sioni e alle tor ture - I "mal presos, , e i "bien presos,, - La figura di Fidel Castro, capo dei guerriglieri 

Che cosa accade ;\ Cuba? 
Alla memoria di chi non si 
occupi, con amore da spe­
cialista, delle questioni di 
politica internazionale, il 
nome della repubblica cen-
troaniericana riporta appe­
na qualche eco di boleri e 
di rumbe, il profumo di 
quei rafllnati sigari Vttelta-
Abajo. sui quali i miliar­
dari fanno stampigliare le 
proprie iniziali, o il ricordo 
cinematografico di una fa­
scinosa fìesta tra le pian­
tagioni di canna da zuc­
chero. Le vicende che bini­
no fatto divampare la lot­
ta armata contro la dit ta­
tura di Fulgencio Batista e 
di Rivero Aguero, i succes­
si delle battaglie per la 
conquista della libertà e il 
ruolo che. in quella situa­
zione. si appresta ad assu­
mere il Dipartimento di 
Stato americano, rappre­
sentano ancora. per la 
grande maggioranza dei 
lettori, un remoto mistero. 

Un mistero che ci sfor­
zeremo di diradare. L'oc­
casione ci è stata fornita 

scherzando) si apre a un 
incorato sorriso. 

* Per capire la situazio­
ne cu batta — allenii a Fena, 
prevenendo le nostre do­
mande — occorre riandare 
indietro nel tempo. Dopo 
l'approvazione della Costi­
tuzione, nell'ottobre del '40. 
si sfilt/pjHirono a Cnhii le 
organizzazioni democrati-
elie. Accanto al Partito Au­
tentico, il più numeroso del 
paese, prese oonstsfengn il 
Partito Socialista Popolare 
(di chiara impostazione 
marxista-leninista), al qua­
le aderirono i contadini 
delle piantagioni e gli ope­
rai. Per merito del Partito 
Socialista celine m i t i g a t a 
l'unità sindacale. Questa 
unità però fu immediata­
mente osteggiata, fin dai 
giorni della presidenza di 
Cìraà S. Martin, dupli espo­
nenti del Partito Autentico 
clic, dopo anni di sforzi, riu. 
scinmo a romperla. Si era 
nel '49. Tre anni più tardi 
il oot'cruo presieduto da itti 
elemento del Partito .-In fé ti­
fico. p r i ro dell'appoggio dei 
lavoratori organizzati, fu 
spazzato dal sergente Ful­
gencio Batista ti Zaldt't'ar. 
il quale, cori l'aiuto dell'am­
basciata americana, attuò 
un colpo di Stato elle so­
spese la Costituzione e ac­
centrò tuffi i poteri nelle 
matti del dittatore >. 
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l ' e ò a — è semplice l.e c i u u -

pagnie zuccheriere ameri­

cane s o n o i l n t i M j u i o r b t f i -

fondista ilei paese. Ameri­

cani' s o n o le società clic 

p r o d u c o n o l o r n c r ' i e r o e b i -

r o n i i m / / tahaevn America­

ne le cionpngnie minerarie. 

Americane le imprese com­

merciali clic, c o n la c o n f i ­

n i l a imi^'rtdzidiie di prodot­

ti lavorati d'ogni genere. 

i m p e d i s c o n o l a f o r m a r t o i i c 

di un'industria nazionale. 

bell'imminenza d e l l e d e ­

r i d i l i generali del '52 si p r e ­

s e n t a r o n o candidati r'via. 

ilei Partito Autentico, liu­

tista che aveva un program­

ma d i f f n f o r ' u l c . e . - t u r a n i o » ! -

f é . l e a d e r d e l f a r f i f o O r t o ­

d o s s o . n a t o per iniziativa 

dell'ala più avanzata del 

tradizionale Partito Auten­

tico. La campagna eletto­

rale lasciava intravvedere 

un successo di <picst'ultimo 

candidato, il che avrebbe 

portato alla limitazione del­

lo . s - f r u p o f e r c del m o n o p o l i o 

a m e r i c a n o r all'afìermazio-

ne di una politica naziona­

le CU Stati l'aiti interven-

nero. perciò, pesantemente 

u ' a n i r e di liutista, a i t t f a u -

( I n l i i nel portare a compi­

mento il colpo di Stato » . 

« Q u a l i s o n o s l i t t i g l i e f ­

f e t t i d e l l a d i t t a t u r a 0 >. 

• / / regime di liutista — 

r i s p o n d e i l n o s t r o i n t e r l o -

e t t t o i e — Ini eliminalo tutte 

le l i b e r t à . Ini c e n s u r a t o 

strettamente la stampa, e 

rnlotto } sindacati a stru­

mento del s u o p o f r r r per-

s o f . a ' i " liutista ha ripagato 

ali Sluti f ' n t f j d e l / " a n p o f j ( j i o 

cnneessofiU. licitando leggi 

clic assicurano alle compa­

gnie v i i n k c e s i jiiù estesi 

privilcfii. compreso rpiello 

della libera i m p o r f a r t o i i p di 

tpials'wt p r o d o t t o senza pn-\ 

(I;!Ì'U-II1O ili ilari doganali.\ 

Inut'le ihre che le ( V i t l i l ' - I 

r i o n i d e i M i i - o r c f d n s o n o 

e n o r i a e m e a f e p e i j a i . i r a f c . i 

c l i c il supersfruttumento f ì a ! 

a s s n n f d profìin -

s t r u o s e . che le r 

nerarie vengono 

te al punto che 

danneggiare la i 

del petrolio f, .-

r e i i o o n o . s - f r t t f f c f ' 

simi giacimeli! • 

Occorre agoni 

tiucstc conce* 

State sollecitate 

le o t o e o p o f r f -

f e n S i - . i i i f c s s n f . i 

l ' a m b a s c ' u f a di 

per ottenere iteti 

favori di caratici-, • 

inico non ha e - i - t a f 

t u i c r i a r c il suo upjioggio ti 

t a l u n i clcmcnt! d e l l ' o p p o s - i . 

r i o n e , appartenenti al Par­

tito Autentico > 

sì 

m o -
i > M - • ' ) ! - , 

oit rolla- I 
per non'' 

<duzionc\ 

.'•a ' e . ii: >n 

< i r ì c e l i f -
(.': Cuba | 

l l J i T l ' C'.'l-, 

' . o l ­
i l i ; un 
• o > - f , [ | 

\\ 

Si M ( 0 

r l . ' o -

M t i : -

r - . - a f f i . 
' i ' 'Hitoli 
mi : ne ti 

ecoiii i -

» (i mi-

s p a i i i 

• - - • »•• ' i n e 

• p p o s i z a ' i l e 

< A C u b a o m 

— i n t c r l o q t i i i i t i ' . 

è t i i i t . i ( p t e s t . i i 

a r m a t a ? » . 

* l a dittatura di liutista 

— d i c e l ' e ò a - - p r o i o i - i ' i fin 

dall'inizio una vivace op­

posizione. alimentata dagli 

o p e r a i , d a i e a n i p e s t n o s . dal­

la piccola borghesia. A un 

certo punto tin gruppo di 

studenti e di piccoli borghe­

si, guidati da Fidel Castro 

f i r n a c c o r a t o appartenente 

a una corrente del Partito 

Ortodosso ili Agramonte ) 

tento un'azione disperata. 

attaccando Fi Qnartier 

Moncada. una f o r f e r r a b e n 

guardata dai fidi di liuti­

sta. L'azione, conclusasi con 

un'inutile carneficina, crai 

stata tollerata dagli a n i c r i - j 

c a n i d i e p c i i M i t - a t i n d; s e r i 

cirsi del Castro c o m e il' 

uno strnmento jier ottenere 

da ltat'<ta nuove couc,\<! - o _ 

Ili. Ifojìo quiih-hc anno p e - | 

rò a l'idei Castro si unirono' 

contadini e operili l ili ri -I 

acuti del Partito So,-'milita 

Popolare liinciarono la pa •' 

rota d'onhne dell'unità ih, 

tutti oh oppositori contro 

liutista per la rcstanraz io-1 

n e d e l l e l i b e r t à co\t't uz'o ' 

l l i t l t e }>cr la liberazione dal 

aiotjo ilei monopolio <jr- / i - - ; 

ri,,: ti' • In • Ilobati > '/ li" 

scltemu ili riforma agraria, 

che dovrebbe dare la terra 

( i r u f i i t t u u i c i t f c a i b r a c c i a n t i 

e ai contadini che la hanno 

in uso predirti* » . 

« C o m e r e n e i s c e i l d i t t a ­

t o r e ' . ' » c h i e d i a m o . 

< A Cuba regna il terro­

re. Qualcosa d i e è d i l i c i t e 

immuainare. CU oppositori. 

specialmente lincili appar­

tenenti al Partito Socialista 

Popolare, vengono jierse-

( j n i f i i f i c o n o p t i i i n e r r o , f a i 

j i o f t r ' i i divide ali uomini che 

quotidianamente trae in ar­

r e s t o in "mal ÌOCSOS" e in 

"bien presos". I primi, ar­

restati a l l a p r e s e n r a di te­

stimoni. vengono consegna­

ti al giudice e condannati. 

I secondi venaono eliminati 

nel modo più spicciativo. 

Capita s p e s s o al mattino di 

trovare gruppi ili cadaveri 

disposti a c e r c h i o a t t o r n o a 

una casa diroccata da una 

carica di dinamite: è una 

messinscena tendente ad at­

tribuire ai patrioti la mor­

te ili iptei poveretti. In ef­

fetti si tratta di arrestati. 

uccidi in prloione e poi se­

minati lungo le strade vi­

cino a un p l i n t o nel tinaie 

è stuta f i i f l n b r i l l a r e u d ur­

te una mina, llecentemente 

i patrioti, oer imiiedire unni 

festa tradizionale, la Fiestal 

de Penìa, hanno vcpiestrat<>\ 

il simulacro della l ' c r t j i n c . , 

liutista si è vendicato fa-\ 

cendo trucidare cent'niuc, 

versone. Il terrore non / m . 

impellilo che la lotta si. 

Penar Del Rio, controllate 

dalle forze patriottiche, non 

c'è s f a t o un solo votante » . 

< C o m e s i c o m p o r t a n o g l i 

S t a t i U n i t i ? » a b b i a m o d o ­

m a n d a t o a n c o r a . 

* Il governo ili U ' u s l i i u o -

f o t i — e s t i t t i i l a r i s p o s i t i - -

l u i o r m a i c a p i t o d i aver 

perduto la partita. Durante 

la dittatura di liutista e in 

ipiesti tempi di accresciuto 

li'irore ha nuldoppiato gii 

s t o r r i . A l a r i s u l t a c h e t i f i l i 

interrogatori dei membri 

del Partito Socialista P o p o ­

l a r e e a l l e orrende torture 

partecipano normalmente 

elementi dello FUI, ( ì . m e t i 

allenati a o n e s t o t i p o di lot­

ta nelle r e p u b b l i c h e cen-

troamericiine. Ma c'è una 

minaccia più grave. CU 

Stati t'aiti, infatti, stanno 

PRIME Dft TEATRO 

Quel matto 
di Platonov 
Quel matto di Plmanov, d r a m ­

m a g i o v a n i l e d . A n t o n C è c h o v , 
h a a v u t o . n q u e s t i g i o r n : le 
s u e p r . m e r a p p r r ? e n t n z . o n ; in, 
I t a h a : l u n e d i o a n d a t o ; n s c e n a 
a l T e a t r o S t a b i l e d i T o r . n o , 
i e r i s e r a e s t a t o o f f e r t o a l 
p u b b l i c o r o m a n o , s u l l a r i b a l t a 
d e l T e a t r o d e i S a t i r i , m e n t r e 
«e n e a n n u n c i a u n ' a l t r a e . i . -
z . o n e d a p a r t e d > ; ' P.croio 
T e a t r o ci; M i l a n o . T a n t o i n t e ­
r e s s o r i d e s t o a t t o r n o a l n o m e 
d e l m a s s i m o d r a m m a t u r g o r u s -
.-•) n o n p u ò n o n r a l l e g r a r e , p u r 
•it» c o n c e r n e u n ' o p e r a m i n o r e , 
n e l l a q u u i e s o n o p . u t t o s t o : m -
p h c i t i c h e e v i d e n t i : c a r a t t e r i 
t i p : c i d e l l ' a r t e d e l l o s c r i t t o r e . 

C è c h o v a v e v a p o c o p . ù d i 
v e n t ' a n n : ( j a - i n d o n i . s e m a n o a 
q u e s t o Pittimeli-, n o t o a n c h e 
c o m e Dramme, senza titolo o 
e n n e Don lì-.w.inni ella, vxn-
n i f ' r j r i u s i . Il t••v'ito, i n d u b b i a ­
m e n t e p r o l . s . - o e s q u . . i b r a t o , 

p r e s o i n r o n s i d e -
" •-• t r . e e K r r n o l o v a 
i t . n a t o . e l ' a m o r » 
o r a u n a s e c o n d a 
n o n eh1.)-- m : e l : o r e 

r i p e t u t i , 
:1 l a v e r ò 

n o n v e n n e 
r a z i o n e da'.'. 
e i n e r i r l c ; 

n e curò a'.'. 
s t e s u r a , c h e 
f o r t u - i a . S o f o p o s * i 
t r . i v . i ^ l . o s ' . . n v r v e n t ' 
fu i ri ti n e a c c a n t o n a t o 
n o s t r o s e e i K u ( n e l "j 
n e ! ' 4 f n s e i . Y -,<.-uta 
l i i : c a z : o n e . n l ' R S S . 
d a l l e v e r s : o t v '.n-z.>>o 
s e , i t a l i a n a I n K r - . n c a 
m a . a d a t t a t o ria J c i n 
c o n o ' s c S i t t o n o t e v o l . e. 

P . - t o n o v è i m n i 

e solo n e l 
e p o ; 

l a p ' . i b -
r c m t t a 

, f r a n e e -
.1 d r a m , 

V . l a r . h a 
n.-'ens: 
e s t r o d i 

Ilil i l i l it». 
c - e t a s' 

u n i n t o . i i 
. i n c a r n e n t e 

f i l a ' 
nel! 

. i n 

preparandosi a un inter-
fctifo armato nel territorio 
della /Repubblica cubana 
/.o /ialino già fatto tre vol­
te. dal 11)01. da quando cioè 
e nata lu /Repubblica cuba­
na. semjire jicr ilifendere i 
loro interessi monopolistici. 
/.' (/itaitfo dico non è frutto 
di una astratta deduzione 
politica, beasi la conseguen­
za che trango da una serie 
di orarissime prorocarioni. 
Ma, come è accaduto in al­
tri jiacst. il morimeiifd po­
polare non potrà essere sof-
loenfo nemiche dallo sbar­
co dei marines. /. 'unità che 
lega i patrioti, il sentimen­
to di amore verso Cuba e 
di odio contro lo straniero 
non saranno mai cancel­
lati ». 
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S T O C C O L M A . 1 0 - - O l i 

s c i e n / i n t i s o v i e t i c i s t a t u n i ­

t e n s i e i n g l e s i i n s i g n i t i d e i 

P r e m i N o t i c i P. laK r i s p e t t i ­

v a m e n t e p e r l a f i s i c a , l a c h i ­

m i c a e l a m e d i c i n a . H a n n o 

« • « f e n d e s s i ' . 

illuminanti 

L'esempio 

è quello i 
f i n n i 

• r ' o n ? del 3 

d o b b a t a c o n i c o l o r i s v e d e s i . 

S u b i t o d o p o , t r a d u e a l i d i 

c i a m b e l l a n i i n t e n u t a d i g a l a . 

s o n o c o t t a t i i * P r e m i N o ­

b e l » - : j ; l i s c i e n z i a t i s o v i e t i c i 

l ' i i v e l C h e r c n k o v . U v a F r a n k 

r i c e v u t o o g g i p o m e r i g g i o , e I g o r T a m t u ( p r e m i p o r l a 

/ , . / / , . { d a l l e m a n i d i I t e d i s t a v o f i s i c a » , l ' i n g l e s e F r e d e r i c k 

n o i . - m ' i r e I A d o l f o d i S v e n a , h i l o r o S a t i e , e r ' p r e m i o p e r l a c h i -

O o m p r e n i b - n . f o che liutista] r i c o m p e n s a : i l d i p l o m a . I ; i | i i i i c i i ) e i m e d i c i a m e r i c a n i 

era ormai "bruciato", oli ! m e d a g l i a d ' o r o e u n a s s e g n o < ì e o r g e M e n i l e . L ' d o t t a r d T a -

v a n k e i - - : arenino dee'-o i . b - p c r r . u m n o n t i i r e d e l p i e n i i o . t u t u e . l o s l u t i i L e d e r b e r g 

' n r imbre delle / ' e r f o i " - j D . ' i l l i i c e r i m o n i a e r a a ^ s e n - ( p i e m i p e r l a m e d i c i n a ) . A l l a 

burletta dulie guai' sareU- t e H o r . s P a s t e ! n a ! i . i l q u a l e , e e t ì m o t u . t e r a n o p r e s e n t i a l t i 

he dovuto u-dre eletto u n i c o r n e n o t o , h i t r i f i u t a t o i l d i g n i t a r i , m e m b r i d e l g o v e r -

"laiiiiteimol,, dei d iltut< ne. ! P r e m i o N o b e l p e r l a l e t t e - j n o e d e l c o r p o d i p l o m a t i c o . 

ltivcm Annero 1 p „ f r ; , ,f i l i ; i l u t ii .a l u i a s s e g n a t o d a l l a . I l p r e s i d e n t e d e l t a F o u d a -

hanno sabotalo apertameli - ! A c c a d e m i a s v e d e s e j / i o t i e N o b e l . K k e b e r g . h a 

*e !<• c f i — U H I , e o i d r i n i ' - i I- i l m a n i f i - s t i C / t u n e h a a v u - j d : i t o l i b e n v e n u t o a g l i i t t s i -

fi.-t-i c ' è nella eap'tale v . J o i t o m i / i o a l l e 1I5.H0. d o p o c h e i g m t i d e l P r e m i o o h a s o t t o 

l i n e a t o c h e l ' o d i e r n a c e r i m i ) 

r i t o r c o n o s e m p r e ri u n a ."Te­
l u s a a m a r e z z a l ' a r a d o s s a l m e n , 

i t e . t u t t a v i a . P l a t o n o v è r : c e r -
e . i ' .o . a n i i t o . f e s V 4 s y a ! o d a l l a 
p i c c o l a c o n i m i . t à :n c u : s i t r o ­
v a : l e d o n n e l o a d o r a n o , l o 
v e z z e g g i a n o , l o c i r c u i s c o n o . 

Q u r . s : s e n z a v o l e r l o , d u n q u e . 
:I n o s t r o m a e s t r o d i v . e r . e u n a 
- o r t a d : s e d u t t o r e p a s s i v o , u n 

I ! ) . ' ! i C o v a r m i t i r a t o p e r i c a -
j p e l i : e r l a t t a n t e a l l a s u a v o -
V ; . . - o n e K-tl. i n t r e c c i a c o s i , a l 
: t e m p o s t e s s o , due r e l a z i o n i : 

c o n l a be' . l . i e d . s r i v o l t a v e -
j d o v a A n n a l ' e t r o v n a e c o n l a 

l i ' . o v a n e . s e d u c e n t e S o f ì a , eh** 
d i A n n a P e t r o v n a h a s p o s a t o 
il figlio S e r ^ o . M a t r a s c u r a 
b e n p r e s t o e n t r a m b e l e a m a n ­
t i . e . a b b a n d o n a t o d a l l a m i t e 
m o g l i e S a s e i a c h e h a s c o p e r t o 
l a t r e s c a , s ; l a s c i a a n d a r e a l 
b e r e , a l l ' o z i o , a l s o r d i d o v a ­
n e g g i a m e n t o d i u n a e s i s t e n z a 
p i ù a l t a . P r i m a S o f i a , p o i A n n a 
P e t r o v n a . e a n c o r a l a s t e s s a 
S a s c . a t e n t a n o d i s c u o t e r l o d a l 
s u o a b b r u t i m e n t o . S o f i a e A n ­
n a . i n p a r t . c o l a r e , g l i p a r l a n o 
( c i a s c u n a di", s u o p u n t o d : v ; -
s t a ) d i u n a n u o v a , o p e r o s a 
c o n d i z i o n e u m a n a d a c o n q u i ­
s t a r e a l l o r o f i a n c o , n e l l e l o n ­
t a n e c i t t a . P l a t o n o v è i n c e r t o . 
d e b o l e , c o n t r a d d i t t o r i o : p r i m a 
r e s i s t e , p o i p r o m e t t o , s ' i m p e -
g n a . M a b a s t a l ' i n c o n t r o c o n 
u n ' a l t r a r a g a / . z . a n t e l l i ^ e n t e « 
v o l i t i v a . M a r i a O r e k o v a . p e r ­
c h è e g l i s e m b r i d i s p o s t o a f a r s i 
r e d i m e r e a n c h e d a c o s t e i . A s ­
s e d i a t o e m o r a l m e n t e d i l a n i a t o 
d a l l e ' r e d o n n e c h e v o g l i o n o 
s a l v a r l o e d e s s e r e s a l v a t e dh 
l u i ( e i n t a n t o S a s c i a , d i s p e r a ­
t a . h a c e r c a t o d: d a r s i l a m o r t e 
c u ! v e l e n o ! , l ' e r o e s o c c o m b e 
s c i o c c a m e n t e , c o l p t o d a u n a 
p a l l o t t o l a , ( p i a s i s f u g g : t a d a l l a 
l i . s t o l a c h e S o f i a h a i m p u g n a ­
t o . n e ! d e l r . o d e l i a g e l o s i . ! . 

I l . i l l . i c o n d o r . e d e i f i t t i # 
d e l l e l i g u r e c h e p o p o l a n o l a 
c o m m e d i a , c o n f e r e n d o l e u n a n ­
d a m e n t o o r a 1. m e l o d r a m m a 
o r a d . i - i iud . - '"!Ì .> , s . e s p r i m o n o 
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m . i c o i n c i d e c o t i 

v e r s a n o d i - I l a 

A l f r e d N o b e l . 

L ' o r a t o r e h a 

i l 1 2 n . a t u i t -

t i i i s c i t n d i 

s c o r c i 
i p t e l l o 
g r a n d e 
t l i r i s e e . 
.ann-rr " 
•1 t - n i a 

j m e r i ! > 
l e «:• rn" 

e ; a t n p . i m p r o v v i s i d : 
c h e s a r e b b e s t a t o .1 
t e a ' r o c è c h o v : a n o : s c a -

. i t ' r a v e r s o l o f e b b r i : 
/. ori: d e l p r o t a g o n i s t a . 

d e l l a v o r o c o m e s t m -
p e r n r . g i o r a r e l ' u o m o . 
in . fes ta con g.à m a t u r a 

n c h e r i c o r -

• d e / / , i •: i - e m p a * * . - . S i f T o -
i r i t e l'i . m a i . u n a s o c i e t à 
i ' i v i a O - : : Ì : l u . - e . n e l l a q u a l e 

. . , i e c h i d ' u n - . m m :.r.e p r o c e s s o 
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